
Che i proprietari dei palchi abbiano 
anauito a tenerne aperte le porte du« 
i  ite lo spettàcolo, poiché questa ò 
una delle condizioni imposte dal- 
Tautorità, non vuol ancora dire che 

. essi siano convinti che il teatro pre~ 
■ senti oggi una sicurezza assoluta 

contro i pericoli dell’incendio.
JB’e s t e  al Casino — La solerte 

è  giudiziosa presidenza del nostro 
V Casino, non dimenticando che il car- 

»evale ò la tradizionale stagione in 
cui l’uomo e la donna debbono — 

r coûte qué coûte •— divertirsi; consi­
derando che la nostra città non può 
presentare alla brillante ufficialità — 
composta di graditi ospiti -  niuna va­
rietà di pubblici trattenimenti, riuni­
tasi sere sono, delibei*ava cfi aprire le 

- proprie sale ad una serie di veglie 
danzanti che comincieranno domani 
sera 6 e si ripeteranno-, una per setti­
mana, sino alla fine del carnevale.

Un ‘bravo di cuore all’Egregio Pre­
sidente Avv. Caratti ed alla Direzione.

U na casa che rovina —
Nella notte del 29 dicembre ultimo 
scorso una parte della casa recente­
mente fatta costruire in Spigno Mon- 

:'i. ferrato, dai signori .fratelli Nani, si 
: sfasciò e con orribile fracasso pre­

cipitò. Fortuna volle che il sindaco 
signor Nani Antonio ed il fratello 

; Giovanni Battista, con tutti i membri 
delle loro famiglie, si trovassero in 
tale notte nella parte vecchia della 
casa.... cosi almeno non si ebbero a 
deplorare vittime !

Si attribuisce la causa di tale in­
fortunio oltreché alla poca solidità 
della casa, alle persistenti pioggie 
della seconda quindicina di dicembre, 
pioggie che smossero il terreno su 
cui basavansi le fondamenta della 
nuova casa. .

! Il danno sofferto dai fratelli Nani 
si calcola possa ammontare a circa 

. lire tremila.
Società, del Casino — Do­

menica scorsa 30 dicembre 1S88, si 
tenne nella sala maggiore del Casino 
l’annunziata adunanza generale.

Il presidente Caratti fece il reso- 
. conio finanziario e morale della so­

cietà e con acconcio parole inneggiò 
• , alla concordia di tutti i soci.

; In surrogazione, dei direttori sca­
denti signori Cassone cav. Alessandro,

: Mignone, Giacinto e Zanoletti Fran-
, cesco, vennero nominati , i signori 
■à Beccare Giovanni, Thea doti. Ernesto 

4>d Ottolonghi Moise. ,
A revisóri' del cónto consuntivo 

1888 e del preventivo ,1889, vennero, 
nominati i signori Macciò avvocato 
Biagio, Allemani Giuseppe e Scovazxi 
Domenico. , ■ .. ’ , ' fi

L ’ in  augur azione del nuovo 
a n n o  giuridico, né) nostro Tri­
bunale, ’avrà luogo Lunedi prossimo,
7 corrente mese alle, ore 11 antim. 
Pronuncierà i l . discorso inaugurale 
l’egregio Cav. Caiestani> Procuratore 
del Re.

T r a s lo c o  — Scòvazzi Vincenzo, 
notaro residente nel .comune di.Car- 
penet.o, distretto di Acqui, è traslo­
cato nel comune di Strevi.

jBiibiioteca Circolante ~
Ricordiamo ai signori soci, che do­
mani alle ore 2 porri, nelle sale del 
Casino , gentilmente concesse ,■ si 
terrà F Adunanza Generale in crii si 
presenterà il Rendiconto finanziario 
c si procederà alla nòmina della Di­
rezione.

S o c ie tà  ISsereexiti < -* ■ La,so­
cietà ò convocata in Adunanza'Gene­
rale fissata per domani, Domenica,

, ore 1 l[2 poni, per addivenire alla 
/ domina della Direzione e Consiglio.

LA GAZZETTA D’ACQUI

Strani fenomeni — L’ ora
cessato anno (requiescat) fu vera­
mente l’anno delle anomalie. Incle­
menze di cielo, spostamento stagioni, 
meteore, insomma di tutto un po’. 
Eperchiudere a proposito,neH’ultima 
nevicata, cosa strana, risparmiò le 
più alte montagne del Piacentino e 
Liguria come il Penice ed il Turchino, 
indi di botto ripiegando nell’autunno 
ci regalò per ben cinque giorni con­
tinuata pioggia. Decisamente pare da 
un po’ di tempo in qua che anche 
gli anni si rassomiglino agli uomini 
del proverbio: Se non son matti non 
li vogliamo.

.Arruolamenti volontari di 
un anno per l ’anno J.SS9 —
Il ministro della guerra determina e 
notifica quanto appresso :

J. giovani che avendo compiuto 
l’età di anni 17, e nun avendo an­
cora concorso alla leva, aspirino al­
l’arruolamento volontario di un anno, 
devono farne domanda ai corpi o di­
stretti sottoindicati dal 1° febbraio a 
tutto il 5 marzo p. v., e contrarre 
effettivamente l’arruolamento mede­
simo non più tardi del 14 dello 
stesso mese di marzo.

Coloro però che, con tale arruola­
mento, intendessero procurare l’esen­
zione dal servizio di prima e di se­
conda categoria ad un fratello con­
corrente alla leva sulla classe 1809, 
per raggiungere il detto intento, de­
vono contrarre il detto arruolamento 
non più tardi del 28 febbraio p. v.

Le sezioni elettorali nel 
nostro Circondario — Ln Gaz­
zetta Ufficiale del 28 dicembre pub­
blica il seguente decreto :

Veduta la domanda del comune di 
Quaranti per la sua separazione dalla 
Sezione elettorale di Mombaruzzo e 
per la sua costituzione a Sezione 

, elettorale autonoma, abbiamo decre­
tato e decretiamo :

11 comune di Quaranti è separato 
dalla Sezione elettorale di Momba­
ruzzo ed ò costituito in Sezione elet­
torale autonoma del 2° Collegio di 
Alessandria.

Ministero d’ Agricoltura
— Con regio decreto del 23 dicembre 
la commissione per la fillossera resta 
costituita, pel 1889, come segue :

Pres. Prof. Targioni-Tozzetti f  Vice 
Près, il senatore Luigi Griffini/^-

Membri: on. Burgatta deputato, 
Passerini prof. Univ. di Parma, König 
dir. della staz. speri di Torino, Ga­
bella près, del Comizio agrario di 
Tempio, comm. Cancellieri Rosario di 
Vittoria (Siracusa) e Corapi presi­
dente. della commissione di viticol­
tura a Catanzaro.

^Prestito della Città di 
A lessandria di L. *700m ila
.— Diciannovesima estrazione 28 di­
cembre 18S8. — Numero delle otto 
obbligazioni estratte e rimborsabili 
presso la Tesoreria Municipale dal 
primo gennaio 1889.

85 — 269 — 506 — 792 — 939 — 
1160 — 1259 — 1365.

Premio P ressa  — Riceviamo: 
La Reale Accademia delle Scienze di 
Torino, uniformandosi alle disposizioni 
testamentarie del Doit. Cesare Ales­
sandro Bressa, ed il,Programma rela­
tivo pubblicatosi in. data 7 dicembre 
.1876, annunzia che col 31 dicembre 

; 1888 si chiuse iiConcorso per le opere 
scientifiche e scopèrte fattesi nel qua­
driennio 1885-88, a cui erario sola­
mente chiamati Scienziati ed Inven­
tori' italiani.

Contemporaneamente essa Accade­
mia ricorda che, a cominciare dal 1. 
gennaio 1887 è aperto il concorso pel

settimo premio Bressa, a cui, a mente 
del Testatore, saranno ammessi Scien­
ziati ed Inventori di tutte le nazioni.
i Questo Concorso sarà diretto a pre­

miare quello Scienziato di qualunque 
nazione egli sia, che durante il qua­
driennio 1887-90 « a giudizio della 
« Accademia delle Scienze di Torino 
« avrà fatto la più insigne ed utile 
« scoperta, o prodotto l’ opera più 
« celebre in fatto di scienze fisiche 
« e sperimentali, storia naturale, ma- 
« tematiche pure ed applicate, chi- 
« mica, fisiologia e patologia, non 
« escluse la geologia, la storia, la 
« geografia e la statistica.»

Questo Concorso verrà chiuso col 
l’ultimo dicembre 1890.

La somma destinata al premio sarà 
di lire 12000 (dodicimila).

Nessuno dei Soci nazionali residenti 
o non residenti dell’Accademia To­
rinese potrà conseguire il premio.

Torino, 1. Gennaio 1889.
Il P re sid e n te  d e ll’Accademia

A. GEN O COH t.
I l Segretario della Giurila 

A. NACCAUI.

A i sordi — Persona che con 
un semplice rimedio fu guarita dalla 
sordità e dai rumori nella testa, che 
l’affliggevano da 23 anni, ne darà la 
descrizione gratis a chiunque ne farà 
richiesta aNicnoLsoN, 19, Borgonuovo, 
Milano.

Il IPopolo Romano — Tra i
giornali pili diffusi di Roma, il Popolo Romano è. 
il più antico, e. cosa notevole, nonostante la con­
correnza straordinaria di giornali sorti dopo, anche 
strapotenti per mezzi, è riuscito a mantenere il 
posto e il credito conquistati nei circoli politici e 
parlamentari sia pel valore delle polemiche, quanto 
per l’esattezza delle informazioni.

Il servizio telegrafico del Popolo Romano è senza 
dubbio uno dei migliori.

Aggiungasi a ciò la splendidezza dei doni agli 
associati e si comprenderà come questo giornale 
abbia una diffusione in tutte le parti del Regno

ACQUI TIPOGRAFIA S. DINA
S r'lNA — Gerente Rosponsabile

Alle Signore e alle Famiglie.
Non esitiamo a raccomandare alle signore 

e alle famiglie il giornale di mode L a  Stagione, 
che esce a Milano (U. Hoepli, editore) perchè, 
occupandosi esso esclusivamente di lavori fem­
minili, schiva il pericolo di pubblicare delle 
novelle o dei romanzi, che sarebbe molto de­
siderabile non si conoscessero neppur di nome. 
Un giornale di mode fatto con questi inten­
dimenti, che possa quindi penetraro nelle fa­
miglie, leggersi da ogni fanciulla, pur man­
tenendosi il corriere diligente delle mode 
eleganti e castigate, esser la guida di tutti i 
lavori femminili, dai più difficili ricami, ai più 
semplici capi di biancheria per signore, e per 
bambini •, un giornale, diciamo, cosi fatto, non 
può non avere le più oneste accoglienze dal 
pubblico.

L a  Stagione, stampata contemporaneamente 
in quattordici lingue, con una tiratura di ben 
7ü0,000 copie, per i larghi mezzi di cui può 
disporre, tiene per proprio codto speciali cor­
rispondenti in ogni centro più importante del­
l’estero per avero subito le novità, c prevenire 
per tale guisa gli altri consimili periodici 
mentre eseguisco nelle proprie officino tutti 
gli appositi clichés, senza ritirarli di seconda 
mano dopo essere Btati sfruttati, dai giornali 
d’oltr’alpe. Per giunta, offre al pubblico nei 
prezzi d’ abbonamento un vero eccezionale 
buon mercato.

Consigliamo pertnuto alle nostre lettrici di 
. chiedere all’ufficio del giornale L a  Stagione, 

(Corso Vittorio Emanuele 37, U. Hoepli, edi­
tore Milano) un numero di saggio clic 6, del 
resto, spedito sempre gratis a chiunque lo 
chieda.

Da vendere
U»a Macchina a cucire usala a 

braccio in buonissimo stato.
Rivolgersi presso , là Tipografia 

DINA. . .•■f

sa»

L 'Italia di Milano, uro  dei più 
diffusi e stimati giornali della p e ­
nisola, ha deciso anche quest'anno 
di regalare agli abbonati, anziché 
oleografie o fondi di magazzeno libra­
rio, una riduzione sul prezzo d'abbona­
mento, in confronto agli altri giornali 
milanesi, che corrisponde a lire sei 
in contanti.

L'abbonamento all 'Italia non costa 
L. 3 4  all'anno, bensì L. 18 — al 
semestre L. 9 ,5 0  — al trimestre
L. 5 .

A pertura
della

SUCCURSALE i t i l i  MACELLERIA EEHAEZB
La Ditta sottoscritta ha l’onore di 

avvertire il pubblico che col glorino 
6 corrente apre una Nuova Macelleria 
(succursale) sotto i portici del pa­
lazzo Toso, piazza Nuove Terme, 
angolo Corso Cavour.

Si pregia pure fare noto che gli 
accorrenti troveranno nelle due Ma­
cellerie oltre Carni di Vitello a Sanato, 
Carne di Manzo delle migliori quar 
lità del Piemonte.

IPrezzo delle Carni
Carne di Sanato da L. 1,60 a 1,40.

Id. Vitello da L. 1,30 a 1,10.
Id. Manzo da L. 1,20 a 1,00.

Acqui, 4 Gennaio 1889.
BENAZZO ANNIBALE.

Concorrenza
S T R E N N A  A  T U T T I

data nel Negozio 
BOVANO LUIGI

Ove si smercia una miriade di r»a«t© spa­
d a i !  alimentari di tutti i paesi, nazioni, ai prezzi 
cioè da cent. 6 0  a lire a  il Kilo Quasi tutte 
queste paste non ce l’ha nessun altro in tutta la 
provincia nostra cd altre.

Panettoni veri Genovesi Ft 1 ssótto 
a sole L. S ,2 5  a vece di 2 ,5 ü  come per Pad- 
dietro— l ^ m i c t t o n ì  M ilanesi a L .  SS,25— 
Discotli di tutti i paesi da L. Sì,.•30, 3 ,0 0 ,  e 
L. 3 .5 0  — Riso vera Schiuma a cent. 5 0 .

P er ammalati paste leggerissime, 
nutritivo e di una crescenza straordinaria — Cap­
pelletti speciali di Modena, Firenze o Bologna — 
Tapiòche e Crema de Riz — Paste sceltissimo di 
Genova e rinomatissime di Palermo acent.',OÖ — 
Tagliatelli all’ova, Gnocchi freschi e Sfogli per 
agnolotti, ecc., eco.

si troverà all’Albergo 
soli pochi giorni.

Accordatore 
di pianoforti 

d’ Italia .per

Pel 1889
Versando al sottoscritto il solo im­

porto d’abbonamento, si può avere 
qualunque giornale spedito dagli 
Editori al proprio domicilio coi re­
lativi premi.

Si tiene assortimento di libri e ma­
teriale scolastico nonché libri e ar­
ticoli per strenne.

LEVI libraio, ACQUI.
NB. — Premio straordinario. Au­

mentando L. 2 si avrà franco a do­
micilio la Storta d’Aoquidi G. Lavezzan,


